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l) Ente proponente il plogetto:

2) Codice .li accreditamento:

3) Albo e classe di iscrizíone: ALBO REGIONALE . SICILIA

NZ030s3

CARATTERISTICHE PROGETTO

1) Titolo del prcgetto:

NICOSIA 2OO9 - SALVAMBIENTE

5) Settore ed area di ínten'ento del prcgetto coh relattua codilìca (redi allegato 3):

C. AMBIENTE
04. PARCHI E OASI NATURALISTICHE

Descrizione del contesto lerritoriale e/o settolíale entro il quale si realizza il
pro4etto con rferimento a situazioni de/ìnite, rappresentate mediante indicatorí
misutabíli:

11 progetto si realizza nel Comune di Nicosia, in provincia di Enna (Sicilia),
città nobile, sede di alto clero e di una delle pirìr antiche Università siciliane.

> CONTESTO TERRITORIALE

Nicosia. cittadina di 15.000 abitanti sita a 724 metd s.l.fn., rispecchia le
camtteristiche primarie delle città antiche della Sicilia intema. Fondata in epoca
bizantina, il nome Nicosia è probabilmente di origine orientale, la città fu conquistata
da Ruggero il Normanno che la fortificò costruendo un castello sulla rocca che dornina
la citta e di cui sono alcora visibili i resrr.
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Il teÌritorio Comunale ha una superficie pad a circa 218 Krnz e confina con i
tefdtori comunali di Cerami (En), Nissoria (En), Calascibetta (En), Leonforte (En),
Mistetta (Me), Castel di Lucio (Me), Geraci Siculo (Pa) e cangi (Pa).

Tutta l'area è ca'3'ttÙtizzat^ dalla presenza di macchie boschive e dominata nel
suo settore occidentale dal fiume Salso e dal tonente Fiumetto i cui amuenti stagionali
hamo marcato il teritorio, producendo solchi a volte anche profondi nelle ondulazioni
del tereno, a ca€ttere eminentemente collinare.

Nel comprensorio del comune di Nicosia si trova la riserva natùale del Monte
Altesin4 la vetta piÌr alta dei Monti Erei (1192 mt), posta nel bacino del fiume
Simeto. L'area protetta è di propdetà pdvata del Demanio Regionale-Comune di
Nicosia, e si situa sui Monti Nebrodi a quota 550 mt slm.

L'economia, basala essenzialmente sull'agricoltura fino a pochi decenni fa,
segue adesso le vicende di una microimprenditorialità diffusa (circa 286 piccoli
artigiani, e 221 realta di piccola indusÍia <censimento del 2001>) che però ron nesc€
ad averc sbocco olte i limiti comunali, o al massimo provinciali, e non riesce a
soddislare la crescente domanda di occuoazione.

La popolazione residente negli ultimi 50 anni è diminuita di circa un terzo,
subendo il Comune, come del resto gli altri comuni del meridione d'ltalia, il fenomeno
dell'emigrazione, lo spopolamento delle campagne, I'aumento della disoccupazione.
Dal 1951 in poi la popolaz ione censita risulta come segue:

la disoccupazione, nonostante una lieve flessione negli ultimi anni, rimane pw
sempre elevata:

Indicatori sociali
(anclanento della disoccúpazione neglíultini 10 anni)



> CONTESTO SETTORIALE

Il progetto, da afua.re nel Comune di Nicosia, in provincia di Erur4 si inserisce
nel quadro delle normative e dei prowedimenti atti a salvaguardare gli spazi verdi e i
parchi cittadini presenti nel contesto tenitodale di riferimento; nasce dall'idea di
fomire un valido supporto al seryizio attuaknente in atto di vigilanza ambientale e si
inserisce nel contesto normativo e settoriale che disciplina alcune fia le più importanti
riserve natuali della provincia di Enna: Monti Saúbughetti e Campanito, Riserva
naturale Monte Altesina. Portella Cr€ta e Casale.

t Le Riserve Naturali:

1) Denomin^ziore: I49llllqg!ùlgbsltlis..lqsgpggllq
Ente gestore: AIDRS (Proprietà: Demanio Regionale/Comune di Nicosia)
Estensione delltarea: ha 2.358,33
Regime di prot€zione della preriserva: L.R. 98/81 alt. 7 e successive modifiche.

E' la più grande tra le riserve nel territorio della Provincia regionale di Enna ed è
anche la più complessa. Ricca di vegetazione mediteÍanea (querce' lecci' roverelle e
altre numerose specie arbore€ ed arbustive).

La presenza di residui di faggeta, all'intemo del Monte Sambughetti (1.558
metri) e di vegetazione igrofila, presente in piccoli laghetti sul Monte Carnpanito,
rappresentano un punto di rifedmento importante per i visitatori alla ricerca di
ambienti naturali di Éro plegio.

Contiene ambienti anche molto dive$i tra loro, pascoli montani per I'alpeggio,
alcune piccole zone umide densamente popolate sia da fauna che da flora specializzate,
uno dei lembi di faggeta più intatti di tutti i monti Nebrodi, l& querceta del Bosco
della Giumenta, una serie di zone a rimboschimento con conifere o pioppi, le
impervie pareti rocciose del monte Campanito, la sughereta d€lla contrada
Sugherita - monte Coniglio.

Valorí ambientalil

a) paesaggistici, alla morfologia dei rilievi e della copertula veg€tale;
b) geologici, formazioni quarzarcnitiche dalle forme e dimensionibizzarre ed

imponenti;
c) botanici, essenze forestali come pino nero, ceno, leccio, roverella, pioppo,

castagno. abete dei nebrodi e faggio.
d) faunistici, ist ce, gatto selvatico, avifauna di viDera. faura comun€;



e) antropici, gotta scavata nella roccia, nei pressi dei laghetti, chiamata "Grutîa du
Nivaluru", perché serviva come neviera, in epoca relativamente recente per uso
agdcolo.

Fruizíone:

La fruizione è limitata anche perché non esistono servizi e sbutture adeguate di
fruizione ambientale. I sentieri escursionistici sono percorribili e permettono la pratica
di attivia sportive quali il trekking a piedi, in mountain bike e a cavallo.

2) Denominazione: Riserva naturale !!94!9!!lggit4
Ente gestore: Azienda Forestale Demaniali Regione Sicilia (AFDRS)
Estensione dell'area: ha 744
Estensione dell'area di riserva: ha 593,25
Regime di prot€zione della preriserva: L.R. 98/81 art. 7 e successive modifiche

Sulla verde cima del Monte Altesina, con i suoi 1.192 metri di altitùdine, già
conosciuto all'epoca rcmana come "Mons Aereus", si abbarbica una foltissima
vegetazione, ancora integra e fitta: è una Lecceta mista a Royerelle e qua e la alt€mata
a radure e rimboschimelti a pini o ad eucaliptus.

Il sottobosco è vario e dipende dalle essenze arboree dominanti e dalla diversa
pressione del pascolo, mentre la fauna, privata dei grandi mammifeîi, conta ancora la
volpe, I'istrice, svariati roditori, molti pipistr€lli e una bellissima presenza di avifauna,
di epertofauna e di invetebrati ancora poco conosciuti.

Qùesto ambiente così interessante dal punto di vista naturalistico è anche legato
alla presenza di rma zona archeologica sulla cima del monte, con vari resti di edifrci, di
sepoltwe, alcune tombe sciane e di ingrottati ancora in corso di studio.

Fruizíonei

La fruizione è limitata. Per quanto riguarda le struttue si trovano i rifugi, le aule
didattiche e le aree didattiche. Come servizi accessori vetrmo segnalati l'atea
parcheggio aùto e i servizi igienici. I sentieri escursionistici permettono di praticare il
tlek*ing a piedi e in mountain bìke.

Denominazione: !gg!9!!9".1Q19!g
Categoria di classifi cazione: Demanio Forestale
Estensione dell'area: ha 5l
Ente gestore: Azienda Forestale Demaniale Regione Sicilia

Valori ambíektali:

paesaggistici, copertua vegetale;
botanici, eucalipti, cipressi e pini;
faunistici, fauna comune.

1ì

a)
b)



trutztolei

La fruizione è inesistente. Non esistono servizi di fruizione tuistica. I senlieri
escu.rsionistici si possono percorere solo a piedi. non vi è possibilila di fare campeggio
libero.

4) Denominazione:Qgg4lg
Categoria di classificazione: Demanio Foréstale
Estensione dell'area: ha 53
Erte gestore: Azienda For€stale Demaniale Regione Sicilia

4
b)

Valori ambientalii

paesaggistici, copertua vegetale e confomazion€ morfologica;
geologici, costone calcarenitico in direzione nord-esVsud-ovest culminante nel
rilievo "Schino della Croce" (1000 s.l.m.);
botanici, essenze di impianto afiificiale: pino, eucalipto, frassino, roverella, pero
selvatico, calicotome ecc., occorre evídenziare che tutta l'area è oggetto di una
graduale sostituzione delle essenze di impianto afificiale con roverella da
rianovazione naturale:
faunistici, fawra comune;
antopici, costruzioni ristrutturata, adibita a rifugio per il personale îorestale,
gruppi scouts e per gli escursionisti.

d)

I rulztohe:

La fruizione è buona. I servizi di fruizione tudstica sono la visita guidata, un'area
attrezzata con una capacia ricettiva di 100 persone (località omonima) ed i rifugi. I
servizi accessori sono i servizi igienici e l'area parcheggio per le auto e per i pullman.
Solo a piedi si possono perconere i sentieri.

.1. Il Parco dei Nebrodi:

Il Comune di Nicosia (Eù) possiede, inoltre, circa 3000 ettad di terreno
demaniale gestiti dall'Azienda Speciale "Sih,o-Pastorale ", azieÍda Speciale del
Comune dedita alla zootecnia e alla produzione lattiero casearia, e concessi in gran
parte per I'alpeggio di mandde bovine non di rado accompagnate da cavalli
sanfratellaní. Solo ùn sono le aziende di questo tipo in Sicili4 una a Nicosia ed una a
Troioa (En), poche nel resto d'ltalia.

L'^zienda ha effettuato negli anni vad interventi anche di ricostruzione
boschiva, recinzioni di confini, sono stati sistemati toÍenti, rese praticabili le piste
esistenti, realizzati prati, drenaggi, aree di inseminazione artificiale e captazione
idriche di acque.

Ciò nonostarte molti sono i problemi che rimangono insoluti, tra cui, il piir
importante, il problema della fruizione, in sicurezza, e della salvaguardia del
patrimonio boschivo e naturalistico.



.l I Parchi Urbani:

A completamento della descrizione del contesto entro il quale veÍà îealizz,ato ll
progetto ci sembra infine interessante evidenziarc che il terdtorio comunale di Nicosia,
presenta vaxi ettari di parchi urbani, con albe di medio e alto fusto, alcuni
fiequentati e attrezzati, menhe altd in uno stato di semiabbandono per l'impossibita,
con le poche risorse a disposizione, di apprcntare un'adeguata sorveglianza e cua dei
luoshi.

> RETE DI ATTUAZIONE

Per far fronte a queste esigenze di natura arnbientale, il Comune ha vagliato le
varie propost€ presenti sul tenitorio, per creare un effettivo collegamento Aa le diverse
iniziative in un'ottica di scarnbio di esperienze e di conoscenze, di accrescimento,del
sapere condiviso, per poi spingersi ad individuare i punti deboli e prowederc.

Da ciò è emersa I'esigenza di dare maggiore organicita alle esigenze provenienti
dal contesto ambientale e natualistico in particolare, inserendoli all'intemo di un
documento di definizione, progrrmmazione e progettazione delle politiche
ambientali che tenga nella giusta considerazione le realtà che op€rano sul territorio e
che I'Amministazione Comunale riconosce e sostiene in ouanto asenti/attod delle
politiche ambientali e naturalistich€.

L'obiettivo è quello di creare una rete capace di comunicare e di consolidare le
esperienze gia presenti, radicando sul territorio e conoscendo la competenza delle
varie componenti.

Pur avendo come interlocutori privilegiati I'AZIENDA SPECIALE'Silvo-
Pastorale" e I'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE .'L. Pirandello", che
collaborano al progetto, Ia proposta dell'Ente è in realtà úvolta alla comunità nella sua
globalità in quanto rete di relazioni. L'ente intende, quindi, coinvolgere la gran parte
degli uffrci comunali, le associazioni localì, le scuole, le imprese artigiane e
commerciali, i professionisti e le varie espressioni della societa civile.

Le principali finalità dell'intervento sono:

a. l'accessibilità delle risorse;
b. l'informazione come condizione per scegliere;
c. la rglazione tra le strutture, fua le struttrtre e le persone, tra le pelsone;
d. l'attenzione alle risorse ambientali e naturalistiche;
e. la promozione di una politica ambientale unitaria che tenga conto delle realtà

esistenli in un'ottica di collaborazione e programnazione comune:
f. il riconoscimento della valenza del gruppo in quanto valoizzatoÍe

dell'esperienza del singolo.

. L'AZIENDA SPECIALE "Silvo Pastorqte"

L'azienda speciale Silvo-Pastorale è I'ente di gestione del patrimonio boschivo
natumlistico del Comune Det conto del quale fin daeli anni'60 si è ta di



zootecnia e p.oduzione lattiero casearia ma anche di vigilanz4 salvaguardia e
manutenzione dei territori comunali ricadenti nell'area aúuale del Darco dei nebrodi.

. I ' ISTtTUTO COMPRENSIvO STATALE "L. Pirandello"

La scuola stata.le "L. Pirandello" nasce nel comune di Nicosia (En), come scuola
medi4 nell'anno scolastico 1963/1964, a seguito della legge N. 1859 d€l 3l Dicemhe
1962 che sanciva l'istituzione della scuola media unica. Trova, sin dall'inizio, la sua
ubicazione nei locali dell'ex scuola di Awiaúento Drofessionale, successivElmente
ampliati e ristruttuati.

Nell'abno 1970/1971 nasce una succursale a Villadoro. Doi tasformata in sezione
staccata, athÉlmente succu.rsale.

Dall'anno scolastico 2000/2001 è Istituto Comprcnsivo con annessione, anche, della
scuola dell'Infanzia e Primaria della frazione di Villadoro.

L'idea portante del Piano dell'Offefa Formativa è centrata sull'aluúno, inteso
come soggetto attivo del proprio apprendimento, cosciente e partecipe di un progeúo
coerente e persorializzato di formazione e di istruzione,

Le finalità della scuola sono, pertantoi
- assicurare una didattica strutturata secondo Ie diverse esigenze degli alunni;
- favorire un conqeto e fattivo padneriato con le famiglie;
- fare orientamento scolastico come formazione dell'individuo e del cittadinol
- manten€re la continuita didattica e cultuale sia con la scuola primaria sia con

la secondaria;
- prevenire il disagio e la dispe$ione;
- stimolare un apprendimento fondato su esperienze dirctte, anche pratiche ed

opeÉtlve;
- riconoscere l'unita delf individuo e valorizzare I' unítarieta del saDere.

* Domanda di servizi analoehi

La domanda di servizi analoghi è elevata. Nonostante gli sfozi e gli impegni del
Comune e dell'Azienda Silvo-Pastorale, le politiche ambientali e riaturalistiche in
particolare rimangono ancora inadeguate, con una mole di esigenze e ichieste che
dmangono inascoltat€.

La domanda di servizi analoghi rilevata dall'ufficio dell'Azienda Silvo-Pastorale
vede la necessita crescente di una politica piir attenta alle dsorse ambientali e
naturalistiche, sia in termini di salvaguardia, di educazione, ma anche in temini di
fruizione e di sviluppo. Le richieste maggiori vedono in ordine:

l. la valoizzaziore del patrimonio boschivo e naturalistico
2. I'educazione arnbientale in collaborazione con le scuole
3. I'organizzazione di campi estivi e contatto con la natura
4. I' or ganizzazioîe delle passeggiate ecolo giche
5. la fruizione per sport (pesca, footing, mountain-bik€, ecc.)
6. la fruizione per svago (picnic, raccolta funghi, frutti di bosco, ecc.)
7. l'attivazione di percorsi natualistici



8. le visite all€ caserme rurali dell'Azienda Silvo-Pastorale

* Offerta presente nel contesto di riferimento

L'offefa è minima e, nonostante gli sforzi dell'Amministrazione Comunale nel
dare maggiore organicità alle esigenze provenienti dal contesto ambientale e
natuiaÌistico coll la definizioÍe di un docùmento di programnoazione e
progettazione delle politiche ambi€ntali, al-fine di creare urla rete capace di
comunicare e di consolidare le esperienze presenti sul tenitorio, è rappresentata solo
dall'attivita già vista dell'Azienda Speciale comunale e dall'impegno spontaneo
giovanile (e non) in attività di volontariato, soprattutto attraverso le associazioni
ambientaliste locali, /ega mbiehle, scouts, rangers.

In questo contesto il Comune sta va.lutando le varie proposte presenti sul
territorio, per cercare di creare un effettivo coll€gamento tra le diveNe iniziative in
un'ottica di scambio di esperienze e di conoscenze, di accrescimento del sapere
condiviso.

> SITUAZIONE DI PARTENZA

La Situazione di Partenza può essere rappresentata dai seguenti indicatori:

(indicatori numcrici)

1) Numero di attivita di promozione
2) \umero di alrivirà di formazione
3) Numero di visite didattiche organizzate
4) Numero di giomate Puliamo il Verde
5) Numero di passeggiate ecologiche realizzate
6) Numero di campi estivi eff€ttuatr
7) Numero di uscite finallzzate oîgaîizzúe
8) Numero di percorsi natualistici attivati

e riassìrnta nel modo seguente:

N. dilniziative a favore dell 'ambiente
Sítuazíone di padenza - 2008

azienda Silvo-Pastorale



Obieuivi del prcge o:

Altri indicatori ambientali
(Situazhne di paftenza - 2008

Monti Sambughetti e Campanito

a.

b.

> OBIETTIVI GENERALI

Sviluppare la sensibilità della collefività nei confronti del volontariato, del
servizio agli altri, la partecipazione attiva dei cittadini, delle istituzioni, delle
associazioni, ai bisogni degli alî che sono anche bisogni di vita sana e di contatto
con ra nalra;

Acquisire indicazioni nuove e più complete sulle possibilità che offre il nostro
úerritorio in temini di nuove forme di lavoro e nuoyi oppofimità d'investimento;

Formare nuoye Iigu.e di operàtori professionali, facendo acquisire ai giovani
impegnati nel progetto un bagaglio culturale e di esperienze che, insieme alle
competenze acquisite nel settore attmverso la formazione in aula, i tirocini
formativi e lo svolgimento del servizio. sia spendibile nel mondo del lavoro.

indicatore 1.2: N. di Anività in equiDe con allr i i dell'Ente

> OBIETTIVI SPf,CMICI

1. Procurare ai gioyani nuoye occasioni di crescita e valorizzazione della persona,
sviluppando il senso dell'organizzazione, del lavoro in equipe, lo spirito di
iniziativa, di inventiva, le capacità necessarie a.l raggimgimento di più alti livelti
di coscienza civica;

indicatore l.li N. di Attivita in organizzazione con altri uffici dell'Ente



indicatore 1.3: N. di Momenti di riflessione sulle attività svolte
indicatore 1.4: N. di Incontri con volonta.ri di altri progetti

2. Favorire la partecipazione al ser"vizio civile di giovani con balsa scolarità
(riserva del 33%), a rischio di esclusione sociale, e/o in condizione di disabilita
compatibili con le attività previste dal progetto;

irdicatore 2.1: N. di Volontari con bassa scoladtà
indicatore 2.2: N. dj Volontari con disabilità compatibili

3. Inserire i giovani in servizio civile nelle attività istituzionali attualrnente rivolte
all'ambiente, in affiancamento agli operatod dell'azienda speciale Silvo-Pastoral€
deÌ Comune nei compiti di salvaguardia, vigilanza, assistenza e guida, al fine di
far conseguire al giovane volontario abilità e conoscenze concrete;

indicatore 3.1: N. di Compiti svolti o interyenti effettuati
indicatore 3.2: N. di Abilita e conoscenze acqùisite

4. Migliorare ed incrementare le iniziative a sostegno della fiuizione del
patrimonio boschivo, dei patchi urbani, delle aree verdi e soprafutto dei laghetti
naturali del Campanito, attravetso inteNenti coordinati ed integrati con quelli di
altre figure professionali del settore;

indicatore 4.1: N. di Iniziative a sostegno della fruizione
indicatore 4.2: % di Iniziative per tipologia (vedi domanda)
indicatore 4.3i N. di Incontri con alte figure professionali del settore

5. Migliorare le conoscenze € I€ opportunità del territorio in riferimento al
patrìmonio naturalistico, in modo da ptedispone servizi ed iniziative più efficaci;

indicatore 5.1: N. di Rilevazioni e mappatura dei siti naturalistici
indicatore 5.2: N. di Operatori ambienîalisti prcsenti nel territorio
indicatore 5.3: N. di Incontri con gli altd operatori teritoriali

6. Stimolare la sersibilità e I'interesse dei cittadini per gli ambienti naturali, la
loro salvagùardia, la loro fruizione per fini didattici, sportivi, di svago;

iÍdicatore 6.1: N. di Incontri a tema nelle scuole
indicatore 6.2i N. di Campagne cittadine di sensibilizzazione
indicatorc 6.3: N. di Giomate P?r/r'at o il Verde / Puliamo il Bosco

> SITUAZIONE DI ARRIVO

La Situazione di Arrivo con la realizzazione del progetto, rappresentabile tramite
gli indicatori di partenza:

(indicatori numerici)

1) Numero di attivita di promozione
2) Numero di anivirà di formazionr

Numero di visite didattiche orsani



4) Numero di giomate Puliamo il Verde
5) Numero di passeggiate ecologiche realizzate
6) Numero di campi estivi effettuah
7) Numero di uscite fiÍaliz,zate otgu\izzate
8) Nwnero di percorsi naturalistici attivati

potrebbe essere riassunta nel modo seguenle (supponendo la domanda inva.riata):

Altd indicatori ambientali
situazione di affivo - 2010

ìurzroi
Monti Sarnbughetti e Campanito buona

Portella Creta limitata

XXS&&WÌ'ì#&,6r..+:r:$ iÀSiiW
Parchi ubani buona

N, di lniziative a favoré dell'ambiente
Situaziono di anivo - 2010

scouts, istituto "Pirandello"visite didattiche



.R) Descrizione del progetto e tipologia dell'inte^,ento che delinisca dal punto di vista sia
qualitativo che quantitatit'o le modalità di impiego delle risorse umdne con
particolafe rifefiùtento al ruolo dei roloktari in servizío ci,ìile:
8.1 Píarri di afuazione previsti per il raggìangimento deglí obìettivL

Coerentemente con gli obiettivi del progetto, al fine di conseguirli con
efficacia ed eflicienza, sono stati previsti i seguenti piani di attuazione:

a) Acquisizione delle conoscenze di base_- durante il primo mese i volontari
seguiranno un progr.rmma di formazione generale e specifica, che sl
articolerà in modo da altemare lezioni teoriche (in aula) con attivilà
specifiche d'impiego (dimostrazioni pratiche), svolto dal personale docente
oppofunarnente supportato dal petsonale tecnico-amministrativo. Il
responsabile della formazione supervisionerà I'attività complessiva trarnite
periodici incontri di accertamento con i volontari, sia singolarme[te che in
gruppo. Il responsabile del monitoraggio implementerà un sist€ma di
osseryazione e valutazione della formazione erogata basalo su questionari e
schede di valutazione, al fine di conseguire i seguenti obiettivi:

- I'individuazione di strategie qualitative di miglioranento e di
innovazione delle proposte formative;

- l'analisi dei dati rilevati ed elaborati, per una valutazione funzionale
della fomazione rcalizzat^ ed una eventuale rielaborazione della
proposta formativa.

Infine i volontari seguiranno un breve pedodo di tirocinio in affiancamento
agli altri operaroriprolessionali con cui acquisiranno:

- metodologie e procedure di lavoro;
- conoscenza di mezzi, strumenti e attrezzatu€ di servizio;
- capacità per l'inserimento in attivita presso la sede dell'Ente e

nell'Azienda Silvo-Pastorale.

b) Attività in sede - dal secondo al settimo mese i volontari svolgeramo
attività in sede finalizzate alla programmazione degli interventi, alla
raccolta e allo scarnbio di esperienze, alla preparazione di tecniche atte alla
definizione del quadro delle conoscenze e delle opportunita del territorio in
riferimento al patrimonio naturalistico.
II piano delle attività in sede prevede:

- l'integrazione nell'organizzazione dell'erlte e dei coopromotori;
- l'attivazione di un numero verde per l'acquisizione immediata

dcll'informazione, per il coùtatto irrrmediato colr I'uteoza c il
riferimento costante, la preparazione di materiale divulgativo;

- la progmmmazione delle presenze settimanali, delle attività e degli
interventi a sostegno degli altri operatori;

- la prepamzione di manifesti, locandine, da diffondere nelle scuole,
nei circoli, nelle famiglie, nei luoghi pubblici, per sensibilizzare e
promuovere il servizio civile nazionale;

- la preparazione di questionari per interventi di indagine sociale, da
utilizzare in attivilà di monitoraggio e rilevazione della domanda in
merito alle politiche ambientali;

- incontri di riflessione in equipe sulle attivita svolte;



- incontri in equipe con alhi operatori professionali dell'ente.

c) Iniziative nell€ scuole e nei luoghi pubblici - dal terzo al nono mese, oltre
alle attivita di programmazione in sede (piano ó), i volontari svolgelanno
vari interventi nel territorio per azioni di educazione, sensibilizzazione e
promozione del servizio civile nazionale, per azioni di monitoraggio €
rilevazione delle esigenze in tema di ambienti naturali.

Il piano delle iniziative da intraprendere nelle scuole e nei luoghi pubblict
prevede:

- I'orgarizzaziote di íncontri nelle scuole;
- la diffusione di volantini, locandine, manifesti, per pubblicizzare

I'evento e promuovere il servizio civile;
- la somministraz ione di questionari al fine di acquisire esigenze e

suggerimenti dei cittadini;
- la rilevazione di attività ed int€rventi effettuati da altri operaton

ambientali presenti nel t€nitorio;
- I'organlzzazione di incontri periodici con gli,, altri openton

tenitoriali e/o coi volontari di altri progetti al fine di comunicare e
consolidare le esperìenze comuni.

d) Interventi ùel territorio - dal quarto al dodicesimo mese, oltre alle attivita
e agti interventi previsti dal piano ó e c, i volontari mefterarno in pratica ciò
che hanno appreso in esperienze concrete di supporto alla vigilanza con
afftancamento degli operatori dell'azienda speciale Silvo-Pastorale
dell'Ente, in azioni di supporto e guida nei parchi, nelle aree boschive, nelle
zone verdi. Attueranno quanto progamrnato in sede, seguendo le
indicazioni ed i suggerimenti dell'Olp, e verificherarmo, in collaborazione
col responsabile del monitomggio, il conseguimento dei dsultati att€si.

I piani di attuazione del progetto, tempistica e dwata" sono meglio sirletizz.€"tì
nel seguente diagramma:

Diagramma di Gantt

1 0  1 1  1 2

I lnizio

t Durata

E Restante



8.2 Complesso delle aftività pfeiste per ls rcaliuazione dei pfuni di altuazione'

I giovani in servizio civile saranno impegnati alla rcalízzazione del servizio

nelle sue varie articolazioni predisponendo azioni e strumeryti W la realízzaTione

dei piani previsti e il raggiungimento degli obiettivi fissati:

* Azioni

a) sensibilizzazione, plomozione ed educazione ambientale;

b) informazione sui principali awenimenti rigualdanti I'arnbi€nte: campi

estivi, campi natura, passeggiate ecologiche, progetti di difesa e tut€la

dell'ambiente naturale;

c) coinvolgimento della scuola, delle associazioni ambientaliste, delle

giacche verdi, degli scouts, in proiezioni di video e . diapositive'

iell'utilizzo di strumenti utili alle attività pratich€ é'laboratoriali (bussole'

microscopi didattici, altimetri, ecc.), in uscite finalizzate all'osservazione

desli ambienti natwali, della flora, della fauna;

d) coinvolgimento dei cittadini in giomate ecologiche, in percorsi e itinerari

naturalistici;
e) esperienze concrefe di suppofo alla fruizione dei parchi urbani, delle-aree
' 

veidi, dei boschi del Parc; dei Nebrcdi, delle aree dei laghetti naturali del

Campanito;
f) esperienze concrete di supporto alla vigilanza e segnalazioni'

g) Socializzazione delle esperienze e momenti di riflessione' di
- 

riorganizzazione delle idee. dì integrazione dei componenli del.gruppo- !i
relaiione intema al gruppo. di relazione e confronto con altÎi gruppr d-

volontari.

* Strumenti

Numero verde - punto di riferimento dei cittadini, consente di elog?rre un

servizio costante per:
a) informare sugli avvenimenti piÌr significativi riguardanti l'ambiente'. su
' 

conferenze. sJminad, incontri e iniziative tematiche; sulle novità del settore

e le attività dell 'utf icio:
b) acquisire esigenze, richieste, necessità' proposte operative, suggenmem! e

quant'altro correlato all'oggetto del progetto; ..
c) acquisire segnalazioni di ;busi anbientali, reati, rischi di pericoli'

Manifesti, striscioni stradali, ligure 3D - per dare visibiliG e pubblicizzare

I'evento "salvambiente"; con le figure 3D si ottiene una cafeltorushca dl pnmo

impatto" visivo negli ingressi degli uflici comunali, nelle piazze, nei parchi;

3) Locrndine - adattate alle esigenze di sviluppo del servizio, per abituare la

popolazione ad m "dialogo" coitante sulla sua àvoluzione e sui ris])ltati ottenuti

!"r'uonn p". pubblicizzaré gli incontri di informazione, i campi di volontariato

cstivi, i camói natum, 1" pu.."ggiqt" ""ologt"h", i p-e"ft

r)

2)



ambienti natuali, e le modalità di erogazione del servizio,
esempio: uffrcio comunale cui rivolgersi, in quali giomi' gli

8.3 Risorse umane cohplessite necessarìe per I'espletamenlo .lellc altìr'ìtà
prevìste, speciJicand.o se volontafi o .lipen.lenti a qualunque tìlok' 'lell'ente'

.l COMUNE di NICOSIA ente titolarc del progetto:
N. I operatore loca.le - dipendente;
N. I esperto informatico - attività informatiche - volonasrio;
N. I segreteria e URP - attività amminisftative, sos(ogno all'attività di

i contatti (per
orari, i numeri

í

.1ì

+

i r
. ,ti

1ìì

ì

telefonici, e-mail, ecc.);

Materi&le informativo 8ú cart& (pieghevoli, libretti) - da diffondere nelle

scuole, nei circoli, nelle famiglie, nei luoghi pubblici: sono i supporti che
garantiscono la capillarita dell'informazione presso tutte le realtà coinvolte;

Info-POINT nelle giornate di mercato o trelle fest€ di piazza - cosdnrisce
un'opportunità di presenza e visibilita sul t€ritorio: pemette di fomire

infonnazioni dirette ai cittadini, di distribuire materiale informativo e raccogliere
opinioni e impressioni sul servizio fomito; tate stuttura "mobile" può essele
gèstita in colàborazione con le associ^zioni ambienlaliste, la legambiente, gli

icazús, le associazioni di volontadato locale e gli altli enti coprcmotori del

progetto, costituendo così tut'opportunità di coinvolgimento e maggiore adesione
i"oòid"" ul tema della salvaguardia e fruizione dei parchi e del patrimomo

naturalistico:

Conferenze, seminari, iúcontri - nelle scuole o nelle sa'le conferenze

consentono ull conftonto di(etto con la popolazione, eventualníènte in presenza

degli anministratori conunali, dei tecnici detl'uflicio dell'azienda Silvo-

Pastorale e altd esperti del settore;

Concorso di idee. "Ltboratoúo Natura" - per la formazione di un laboratorlo

didattico permanente per l'esploÉzione degli ambienli naturali al quale potanno

confluire tutúe le esperienzé condotte dalle scuole sui temi legati alle aree

protetta. Gli obi€ttivi che si intendono raggiungere sono quelli di ofTrire spazt'

strumenti e servizi idonei a condurre iniziative iÌformative, didattiche e

formative;

Supporto ambientale - costituisce un'ulteriore opportunita di crescita per la

r.Àizzaz\one di esperienze concrete di presenza e visibilita rel territorio'

soprattutto nei parihi cittadini, nelle aree verdi, nei luoghi di interesse

naiuralistico; il volontario rappresenta un punto di rifedmento cui il cittadino
può comunicare informazioni e/o segnalazioni;

9l Riunioni, incontri - tra i volontari del gruppo costituiscono lo shumento
esserwiale per la socializzazione delle esperienze. per conoscersi. confronlarsi'
accettarsi, per capirc I'importanza del gruppo. per riflettere sulle attività svolte'

per riordinare le idee sulle attivita da svolgere, sui rapportl con I ulp' sul

iapporti con l'Ente; costituiscono una notevole opportunità d'intcgrlzione
per i giovani con minori opportunità iniziali.
Òon altri gruppi di volontari dello stesso ente e/o del territorio rapprcscntano
un'ulterioé ópportunità di conftonto e di crescita nel socializzarc csporicnzc

analoghe realizzate in setúori diversi. (vedi sotto ygggLl scheda).

attivazione del numero verde - volontario;



Totale Risorse Umane: N. 1 dipendenti

N. 7 volontari

8.4 Ruolo ed atlfu A prevísle per i volo tai neu'ambilo 'Iel prcgello'

.:. Ruolo dei volontari in SCN

I volontari in servizio civile awanno un ruolo essenziale di collegamento e

ru";rdo 
-;;i; 

uiiluita "1" si intendono sviluppare, come quelle di educazione

ambientale, ií particolare con le scuole. con cui si intende promuovere lo,svlluppo

;i;;i*'i del dspetto e della convivenza ambientale Si intende altresì

migliorare l'anività di protezione e salvaguardia della tlora t, dtll" 
lili 

',Ì

particotare del cavallo SanÈatellano emblema delle loreste nebrodensl e oel rap'lcl

"h" vivono in radure come quelle del bosco di Acque Cemute' hamrte

l'a1Ìrancamento in attivita di pattugliamento, anche nei fuori pista, per ulla proficua

uinii*u J"f t"rritotlo. Si intàndono, inoltre, valorizzare i rifugi e le caserme mrali

presenti nel patrimonio agro-forestale.

.:. Attività previste

anifesti' striscioni

stradalí, locandine, ecc. - volortario.

.:. Azienda speciale "SILVO PASTORALE" ente copromotore:
N. i op".o:toti u .ottegno delle attività istituzionali rivolte al patrimonio

ambiental€ - volontari.

* ISTITUTO Comprensivo Statale "L. Pirandello", eote copromotore:

N. I tutor a sostegno delle attività folmative - voloutario'

<irusnirrurion" ài visite didattiche' passeggiate ecìlogiche' campi estivi'
' e percorsi nah[alistici' sorveglianza dei

accompagnamento attraveGo _rtlneranr,
i uÀcni e mantenimento delle condizioni di fruibil i tà'

Lo svolgimento d€lle attività previste sarà distinto essenzialmente in 3 fasi' iri

base alle seguenti priorità assegnate:

l^ Fase - Sensibilizzazione - manifesti e striscioni stradali con tematica

generale sulle opportunità di fruizione degli ambielti naturali; info-POiNT stradale

e nelle piazze.

2^ Fase - Educazione - locandine per la pubblicizzazjone di.eventi

parficolad, incontri locali, seminad, coinvolgimento delle scuole'.drlle assoclaztolu

ambientaliste, delle giacche verdi, degli scouts, delle associazlont dl volonvutaro'

3^ Fase - Espericnza sul campo - supporto alla vigjlanza con

ulfiun"u."nto degli operaàri dell'Ente e deil'azienda speciale Silvo-Pastorale, in



hslqe:
I volo[tali in Servizio Civile svolgetanno le attività previste e già descntte

secondo tumi e orari stabiliti, integrandole con momenti di incontro e di
socializzazione dell'esperienza (vedi voc€ 8.5 scheda), seguendo un plogramma
settiEranale approntaúo con l'operatore locale di progetto e basaîo sulla suddivisione
delle attività in gruppi di intervento giomalied, settimanale e mensili, coordinati,
seguiti e supportati oltre che dall'OLP anche da altro p€nonale preposto dalla
direzione dell'Ente e dagli enti copromotori (vedi sopra yggqLl risorse umane).

ImDorfante:

Sul modo di procedere I'OLP terrà infomata I'Amministrazione Comunale
ed il Responsabile del Moritoraggio con il quale concordera visite periodiche al
fine di verificare lo stato di realizzazione del progetto, valutare i risultati ottenuti ed
approntare eventuali correttivi del caso.

8.5 Scheda de e attività connesse alle voci 8,1, 8.2, 8.1, dì momenti di ìncontro e
s o c ialiuazío n e d e ll' es p e ri e nza

1. Momento di incontro tra i giovani dello stesro progetto.
Ogni fine settimana è previsto un incontro ha i giovani volontari dello stesso
progetto inteso come momento ess€nziale di crescita personale, di riflessiorc in
equipe con scambio e consolidamento delle esperienze matuIate.
Osni fiùe mese alla riunione prevista pafecipano I'Olp e/o altri operatori
professionali dell'Ente e dei coopromotori con cui si sono arute relazioni
nell'ambito delle attivita svolte.

2. Momento di incontro tra i giovani volontari del territorio.
Oeni trimestre è previsto un inconto tra i giovani volontari del territorio:
giovani di progetti diversi, dello stesso ente e non, anche di altre associazioni,
con la partecipazione o meno di operatori professionali di settore. Il fine è la
maturazione di esperienze di confionto con altre realtà, la socializzazione di
esperienze analoghe realizzate in settori diversi e vissute probabilmente con
oftiche diverse.

3. Giornata del volontario del SCN.
A fine selvizio (o nella fase finale) è prevista rma giornala del volontario in
servizio civile, intesa come momento di aggregaziote, interscambio di
esperienze e di crescita sociale di tutti i volonîaxi del tenitorio. L'otc.aîizzazroÍre
della giomata costituità per i volontari del territorio un.opportunita di
conftonto reciproco, di conoscenza e collaborazione. I volontari. nell,arco della
glomata, saranno impegnanti in attivita di integrazione, alternati a momenti
ludici, seguiti dal pranzo insieme e dalla condivisione di esperienze analoghe e/o
divelse. Si realizzennno supporti gafici, diapositive, relazioni ecc., che, rn
presenze delle figule istituzionali del Comune e delle altre associazioni, a fine

om,lta vellalno presentate alla cittadinanza, anche come Dresentazione del

:l

NIL

&



ffiani\a dei cittadìni. delle

istihrzioni, delle associazioni,

8.6 Prcr,ísione dì speciÎ.che aflività legate all'obìettívo delta paÌtecipazione al

senìzio civile di giovq ìcon mìnorioppo unítà'

A sostegno della parteclpazrone al servizio civile di giovani con minori

"pp";;i;,-;ù" ;;;"i"4"." ìttlulta di servizio T*::i9iti i t$t,::Y.l 1:lT
i"lilazil;' ài-."q.,itiii cutturati particotari o di abilità discriminanti per la

p*""1p-i"t" "f piogetto (box 23), I'Ente adotta azioni fomative' di gestione e

iviluppo delle risorse umane, coerenti con tale obiettivo e che pel natua

favoriscono f integrazione:

'l' Azioni formative di carattere attivo:

Verranno impiegate plevalentemente metodologie foiDative.di. caratt€re

utiito, utt"-*aó -omenti di comunicazione, esercitazione' lavori di gruppo su

t' Azioni di gestione e sviluppo delle risorse umane:

Acco glie nza dei ro lo ntar i:
- discussioni guidate;
- momenti di conftonto intergruPPo.
- Comunicazione ecologica fmetodo atto a coltivare [e dso$e di ogni persona'

rispettare la diversità i nelio stesso lernpo m*r.*t:.Yl-:::T^ttlllf ln

modo che le persone possano agÚe insieme per un obiettivo comune Tenta di

i;;;;; Jqunlt.ià ou bis;gni individuali e crescita.della totalita si

;;p-iil;;;.ti esperienziali; il gruppo con le sue esperienze costituirà la

orincipale risorsa di lavoro e di confionto'
l" "i.'"t"gl" "-"."" alrate a valoúzzarc le risorse del singolo volontario in SCN'

f" *" ""p*iA f i"tpegno anche in particolari settori ed intercssi poco esplorati

analizza attraverso l'attivazione pratica e la simulazione di casi concreti: la

critica costruttiva, la risoluzione dei conflitti, lo sviluppo dei progetti' la

cooperazione, l'empatia corporea, la comunicazione non verbale

Orientamenlo ed attdlisi deì bisogni:

- Orientamento e aDDrendimento: si altemeranno moduli da fruire in piena

"rt"t"-t4 t"*td" tempi e dtni soggettivi, con - moduli basati

sull'apprendimento collettivo, in buona paxte derivante dallo wiluppo di

"o-r,rrità di apprendimento capaci di generale attività collaborative svolte

attraverso laboraloó, worlshop. ecc
Le conoscenze prodofie salanno elaborate in equipe p€l-una comlme vslone

lconoscenze có[ettite) e secondo un confronto dialettico e costruttrvo

lconoscenze connettive), fonte di aÍicchimento e creatività'

- Bisosni individuali e di srunpo: si stimolerà I'adozione del metodo

;fiffilt"fi". f*d"t"- *tt'i."tt -"nto al raccontarsi, :"tP T"::ttl ,"
sull'anaìisi di lesti verbali o scritti che pemetlono di ricostruúe la storia di sé'



L'approccìo autobiografico @
racconta" lo stile cognitivo, le strategie di memori4 i modelli relazionali: ciò
che interessa è far venir fuori la soggettività, I'identità del soggetto, non è
importa[te sapere se quello che viene raccontato è vero, quanto, piuttosto,
riflettere su che cosa il soggetto vuole dire di sé. Lo stimoÌo a raccontur.i " u
ifletterc su se stessi accomunerà le varie declinazioni operative. che si
awarîanno di diversi linguaggi: scriflo. orale. iconico, meraforico etc.

* Azioni di gestione e risoluzione dei conllitti

La metodologia adoperata per la risoluzione dei conflitti all,intemo del
gruppo si rifà alla logica del Cooperative Learning, considerato all,intemo
di un gruppo che lavora in shetta ed attiva collàborazione lo stumento
formativo piir potente in telmini di interdipendenza positiva che crea
interaz iolle-

Strumenti :
- Circle Time: in gruppo i volontari si uniscono per tovare soluzione a

siruazioni problematiche medìante un processo .rumrruro di '.prolem
solving'-. Questa recnica permetterà di analìzzare gli eventr: dalla
prospettiva di chi li vive, facilitando e anicchendo la comprensione del
fenomeno oggetto di discussione;
L'attiyifàr di circle time consentirà al guppo di divenire autonomo nella
gestione dei conflitti e nelÌa risoluzione dei problemi.

- Giochi di ruolo (Reality training o Role-play).

- T-cart: una shategia per rilevarc ed attivare le abilita sociali del gruppo;
e una vera e propria scheda struttuata dove da un lato si scrivono i nomi
dei membri del gruppo e sull'altro i compofamenti richiesti o desiderati.

î,7 Descfizìone dei mofivi ehe arvalorìrro Ie úchìeste e/o dichíaraziorri box I S,2j,
21,26,29.

Box 15 - sono tutti obblighi che fanno riferimento a norme del reeolamento
dell 'ente. che seguono rutri i  dipendenti dell.ente. traffe i l punto 4.
sulÌa flessibilità oraria inserito negli obblighi del volontario perché
alcune attività di promozione e sensibilizzazione sono previste nelle
giomate di mercato o nelle feste di piazza (info_poino ; le feste di
piazza spesso si tengono nelle giomate festive. di sera e si protraggono
fino a ore nottume.

Dox 23 - più che dei requisiti sono dei suggerimenti per focalizzare il minimo di
impegno dchiesto, il prmto di pa.rtenz4 per la riuscita del progetto.

IlgLZl - sono state riportate le spese sostenute dall,ente in precedenza nell'anno
in cui il progetto è stato realizzato e che comprendono anche le spese
sostenute riguardanli le risorse tecniche e strumentali necessarie. Le
spese per la formazione genemle sono state rimborsate dopo oltre un
arino dalla fine del progetto.



Box 26 - sono state riportate le procedure tecniche e le risorse stumentali messe
a disposizione dall'ent e per la realizzazione del prcgetto. RapFesentano
le risorse cui il giovane farà riferimento e di cui avra necessita durante
tutto il periodo di attuazione del progetto.

Box 29 - le competenze acquisibili descritte sono corrispondenti alla formazione
specifica prevista e al tipo di attività previste dal progetto. In ragione,
anche, dell'esperienza pratica maturata in virh) dell'insedmento del
giovane nell'organizzazione dell,ente attuatore e degli enti copromoton.

9) Numero dei volontarí da impiegare nel progetfo:

l0) Numero posti con útto e alloggio:

I1) Nl.ohero posti selEa yitto e alloggio:

I2)Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di semizio settitnaaali aleí volontari, owero monle ore annuo:

14) Giotní di seryizio a settimana dei yolontarí (mihímo 5, massirko 6) .

l5) Eeentuali particolarí obblighi dei volontari durante il periodo di seflizio:

E
E]

I volontari saranno tenLrti a:

l. Osseryare la legge sulla privacy per tutte quelle bformazioni di cui
venànno a conoscenza nell,espletamento del servizio;

2. Rispettare le nolme sull'igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro;

3. Rispenare il programma di lavoro sertimanale aDDrontato dall'



Allegato della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notodetà

dell'Ente COMTNE DI NICOSIA - N203053
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Titolo dcl tlo: NICOSIA 2009 - SALVAMBTENTE

Codice sede helios denominazione

ASSESSORATO
TERRITORIO E
AMBIENTE

PIAZZA CARIBALDI ,  I NICOSIA (EN)



4.

Locale di Progetto e gli orari concordati;

Galantirc fl€ssibilità negli orari e, se necessario e I'ente lo riterra
oppofuno, assicurare il senizio anche nei giomi festivi e/o nelle ore serali
e/o nottume;

Firmare i registri di presenza o timbrare negli orologi marcatempo della
sede presso cui si fa riferimento per lo svolgimento del servizio;

Ottempemre ad eventuali necessita ed urgenze comrmicate anche
verbalmente dall'Operatorc locale di Prcgetto;

Agire in conformità all'Ordinarnento Comunale e alle direttive impartite
eventualmente dall'Amministrazione Comunale e dal Coordinamento
Comunale per il Sewizio Civile.
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1& Eventuali .tttivítò di Dlomozione e sensibilizzazíone del servízio cfuile nazionqle:

l

l

L'attivita di promozione e s€nsibilizzazione volta a collegare il Progetto alla
comunità locale, ove i volontari prestano servizio, verrà svolta tramltele ùzio,ri e gli
strtt e lì gièrdescrilli nella sezione 8.2 del presente progetto:

> Manifesti, striscioni strad&li, ligure 3D

> Locandine

> M.teriale informativo su carta (pieghevoli, libretti)

D Info-POINT nelle giomate di mercato o nelle feste di piazza

e con

> Audit di customer satisfaction e rilevazione del beneficio percepito dalla
collettività, preparati e utilizzati dagli stessi volontari in servizio civile.

La comunicazione verso il mondo giovanile è considemta daÌl'Ente come
fattore strategico, in quanto direttamente connessa alle capacità di reclutamento di
aspiranti volontari. La scelta fatta è stata quella di "aziohi permanenti", che
raggiunge picchi elevati in coincidenza con i periodi temporali individuati dai
singoli bandi per la selezione dei volontari, ma ché nel contempo mantìene
un'attivita di base duante I'intero anno. Particolare importanza viene data all'uso
degli strumerti informatici e telematici, anche come collegamento tra l'ente e la
comunità locale dove i volontari prestano servizio.

L'Ente ha già elabonto in proposito i seguenti sfiumenti inÎoîmativi:.

a. ManiGstino, depliant e volantino sul servizio civile nazionale volonlario,
che viene messo a disposizione presso tutte le sedi;

b. Partecipazione ad eventi particolari coÍ stand ed info-point presidiati da
proprio personale e da volontari in servizio;

c. Accoglienza permanente in orario di apefura per i giovani che chiedano
informazioni sia direttamente che bamite telefono o posta elettronica;

d. Sollecitazione verso gli organi di informazione (televisioni locali,
giomali) per la pubblicazione di articoli e la messa in onda di servizi
televisivi:

e. Manifesti, striscioni stradali, figure 3D;

.1. Valorizzazione di campagne di diffusione dei prosetti

ln tale contesto di valorizzazione delle campagne di diffusione dei progetti,
particolaÍnente utilizzati come strumenti di comunicazione e di informazione
saranno:

) Elaborazione di articoli standard per periodici di Enti localí e di associazioni;

F Locandine e info- point dvolte alla comunità locale all'inizio e al termine del
periodo di selezione per informare sia sulle posizioni disponibili che sui
risìrltati raggiunti;

P Striscioni stradali e manifesti per la pubblicizzazione dell'evento;

D Pubblicazione dei progetti attraverso una puntuale descrizione degli
stessi mediante i l sito dell 'Ente.



I v(ìlontrri, impiegheraDno in tale attivita, a tumo, almeno
||r ]c { .l(l orc mcnsili ) per almeno 10 mesi (vedi diaganma
l r l l t | l |Zi(ntc l l  c C).

una settlmana
di Gantt, piani

d
di

lvl l\t,r,t u(ll dulonomi crirerí e modalítà di selezione dei volontari:

til r(lot(flrìo tutti i criteri stabiliti nM
r[:ll't INS(' dcl 30/05/2002 e che qui s'intendono tÌascdtti per fame parte integrante.

l|llllrvir in linca con gli obieftivi progettuali specifici, in particolare con quello di
lirrrdrc l! partecipazione al servizio civile di giovani con bassa scolarità e,/o in
0oorliriunc di disabilitò i crit€ri di selezione stabiliti nella Determinazione del
.1(,/(15/?002 vcngono integrati coi seguenti cdteri aggiuntivi:

H I Al c{rdiduti in condizione di disabilifa, compatibile con le attivita pÌeviste dal
pfogctkì. che produrranno idonea documentazione rilasciata dagli organi
oo|ìpctonti e attestante il tipo e grado di disabilta, saranno attrlbuiti in fase di
vílutozionc 4 punti se il gado di disabilità è inferiore al 45% o 6 punti se il
ÍtAdo di disabilità è uguale o superiore al 4570. I punti così attribuiti andranno a
tolìlrìrorsi a quelli ottenuti seguendo i criteri stabiliti dalla determinazione del
l(v05/2002:

Al (tndidati con bassa scolarità venà, invece, riservato il337. (l/3) dei posti
lponibili. A tal fine si adotta il seguente critedo aggiuntivo di valutazione:

qnq prima fase, seguendo i cdteri stabiliti dalla deteminaziooe del
5/2002 verranno formate due graduatorie prowisorie distinte, tma per i

ud alta scolaxità (dalla scuola media superiore ir sn) ed una per i
lnl u bassa scolaxjtà (fiho alla scuola medía inferiole). Dalla prima

riq verraDro selezionati 2/3 dei candidati. dalla secooda 1/3 restante. Le
gf0duBtorie prolvisorie venanno poi integrate a formare un'unica

rio definitiva attribuendo ai candidati con bassa scolarítà dei Dunti
lltlvi in misura pari alla differenza tra il punteggio ottenuto dall'ultimo

scleziorÌato dalla graduaúoria alta scolarità ed il punteggio ottenuto
(l$o candidato selezionato dalla graduatoria bassa scolarità.

zll pur mantenendo un'unica graduatori4 si assegna ai candidati
l6(tl{irita un punteggio aggiuntivo utile a selezionarne il33%.

NK

/,

l()



Supponiamo posti disponibili n 6 .
Seie,,ionati dàUa l " graduatoria n 4 candidati: A' B' C' D

ielezionati datta Z" graduatoria n'2 candidati: P' R

Punti aggiuntivi attribuiti a tutti i candidati con bassa scoladtà:

PunteggioD-PwteggioR 
= 50-45 = +5

Selezionati dalla graduatoria definitiva n 6 candidati: A' B' C' P' D' R'

candidato punteggio-
60

B 58
c 54
P 51 +5

D 50
R 50 +5

S 49 +5

E 48
T 47 +5

F 46

20)Ricorso
indicazì

q
a sistemí di

one dell'Ente di
selezione wifrcati
I" classe dal quale

in sede di sccredítamento (ewntuale

è ststo dcquisito il servizio):

2l) Piano di úlonítoraggio interno per la valutaziofie dei risu

1. Il Piano di Monitorassio Iúterno'

Il oiano di monitoraggio intemo è coordinato dal responsabile del mo toragglo'

ild,nte"Jàfii'iist!;a proposto dall'ufficio Regionale'. D A 2949. s/s' del

;o;:DoÌl,-; segue te tinei guida per la corretta applicazione del modello

proposto:

A. Scheda Mensile di R€glstrazrone degli Interventi compilata dal volontario

per

l) Atîirità e i compiti svolri E' imÌolante fotografare le cose fattt Al.gl::*:

non è chiesto di scnvere un dlario particolareggiato di ciascuna attività^,o
oa di 

-únotare 
una sorta di titolo

ilfrl;i","iJ:'^h'l,iixx"i,il?;fr;;i:-ffixx;#;i*li1
::ff :,,"ti;iL';?T,:t"T.,"'�"Tí,i,,li'*-",'"*'""*



scgrctcria" oppure
rcduzione testi");
llllività e í compiti
chc lo hanno visto

"lavoro al pc", ma scrive "compilazione tabelle,

prc,ralentí. Il giovane fotografa le attività e i compiti
impegnato per più tempo nell'arco della settimana

come bene

4 )

2)

5)

osscrvata;
lklazbni iaterhe.ll giovane indica le persone affianco alle quali trascorre il
nìlggior tempo in virtrì delle attività e dei compiti svolti. In tal modo,
til, nsando alle cose fatte, il giovane fotografa la rete delle relazioni e i
principali contenuti;
llaluzk ni con albi giorqni in ServÌzío. Il giovane indica se nella settimana
Ito avuto occasione di confrontarsi con altri amici o giovani in Servizio
r,ivilc che partecipano allo stesso progetto o che sono inseriti in altre realîa;
M//c. In questa parte il giovane appunta idee, soddisfazioni, disagi, ...

ll, iicltcda Pcriodica di Registrazione delle Competenze acquisite dal volonta o
aontpilata dal responsabile del monitoraggio, indicando anche le persone che
prrndono parte all'incontro, (ad esempio I'operatore locale, un dirigente della
$tlu((ura, un responsabile dell'area di inserimento del giovafie), per:

ll lilcmcnti di competenza acquisiti d rdverso le attivlà stolte. ll
roNponsabile del monitoraggio, uîilizzando il diario di monitomggio
compilato dal giovane per il periodo in osservazione, individua e ricompone
lc conoscenze, le abilità, i comporlamenti funzionali attuati e sperim€ntati
dul giovane per:

riconoscere e descrivere il percorso di apprendimento svolto dal
giovane, al fine di condividere i passi compiuti,
affiancarlo nella consapevolezza del1e competenze in acquisizione,
i ncoraggiaxlo nella presa di nuove responsabililà ed autonomie,
verificare la coerenza con il progetto iniziale e con gli interessi delle
panl.

"ia

2l |ilencnti rli competenzd acquisiti attuayet so le relazioni ínterne ed estenle
fl rclponsabile del monitoraggio si confronta con il giovane sugli esiti che
hinno le r€lazioni in cui è inserito, in termini di crescita personale e di
{roquigizione di luove conoscenze e abilita.

7l Elanitntì tti conpetekzq acquisítí qttraverso Ie relazioní con altri giovani in
gít'rltk, Civile. [l rcsponsabile del monitoraggio riflette con il giovan€ sulle
Itl!;tllonaioni delle relazioni con i pari, accompagnandolo a trare dal' ' oonllonto con le esperienze condotúe da altri .colleghi. (netto stesso ente o
In 0nti diversi) indicazioni utili per il proprio percomo progettuale.
lYtlle, ll rcsponsabile può armoîare apprmti utili per una valutazione generale
tlél pdfcorso compiuto e/o per la successiva prograrim zione delle attivita.

I I 'ubblicità dei risultatidel Monitoraeeio

lglrlonc $ul sito intemet dell'Enúe e con locandine affisse

&wllì tttt'ol(ìcu di trasparenza e di condivisione del servizio civile
bltlleri I d$ultq(i del Monitoraggio verranno resi pubblici tramit€ la

nelle sedi
I'ule,

Lt rehcdt o gli esiti del fionitoraggio saranno mcssi a disposizione, se
I' dell'llfflcio Regional€ di Servizio Civile.



2. La valutazione degli esiti del Drogetto di SCN e ricrduta nella comunità
locale.

L'analisi dei costi-benefici, finalizzata alla valutazione degli esiti cornplessivi

del progetto, sarà effettuata con le modalità di seguito descritte:

Fase I - analisi dei risultati del monitoraeqio int€mo: sal'mno prese trÌ

considerazione le abilita e le conoscenze acquisite dai volontari, le

relazioni inteme ed esteme come esperienza di crescita personale,

come patrimonio umano ac{uisito; sarà considerato il grado di

integrazione dei giovani con minori opportunita' i benefici ottenuti'

Fase 2 - valorizzazione deqli indicatori Drogettuali: partendo dalle schede del

monitoraggio intemo, saÍìrmo prese in considerazione le attivita svolte
dai volontari, le relazioni inteme ed esteme, e sarà assegnato un valore

agli indicatori numerici degli obiettivi progenuali ln quesra fase

sararmo presi in considerazione anche gli audit di rilevazione del

beneficio percepito (cllttomer satisfaction).

Fase 3 - tati attesi:
obiettivo

Fase 4 - valutazione costi-benefici oer i volontari - cosli: un anno della vita

d"di.uto u u collettività e sothatto ad altre opportunit4 obblighi
osservati durante il seNizio - benertcì: indennità economica percepita'

valore della formazione ricevùta, valori umani accumulati in termini di

abiliG sviluppate, capacita acquisite, conoscenze fatte, opportunità
ncevute.

Fase 5 - valùtMione costi-benefici per I'ente - costi: costi economici sostenuti
per la rcalizzazione del progetto, personale e strutture messe a sùppofo
dei volotali - beneJici: valore delle attività svolte dai volontari, valore

del miglioramento del servizio reso.

Fase 6 - valutazione costi-benefici per la collettività - c,Jti: costi economicr
sostenuti per la realizzazione del servizio civile nazionale - beneficì:
valore dei miglioramento del servizio nceluto, valore del capitale
sociale accumulato in termini di crescita del livello civile, sociale e

cultuale.

saranno valutati i risultati raggiunti in rappofo a crascun
progettuale e ai dsultati atlesi (situazione di arrívo).

.1. IIl Sintesi

Metodologia: analisi costi-benefici.
Ambito: volontali, ente, collettivita-
Modalità: anatisi dei risultati in funzione degli obiettivi progettuali;
Strumenti: schede del monitoraggio,

audit di customer satisfaction (box l8),
indicatori degli obiettivi progettuali (box 7).



Volontari

Ente

., Pubblicità desli esiti del prosetto di SCN

Un'ottica di tasparenza e di condivisione del servizio civile come bene
I risultrati della Valutazione degli Esiti del Progetto di SCN venarno resi
tf8lnite la pubblicazione sul sito intemet dell'Ente, con locandine affisse
ilcll'Ente e disrribuìre oei luoghi pubblici e nei circoli della citt^à"
G- ll cllti del progetto di SCN saranno messi a disposizione, se richiesti,

lo Regionate di Servizio Civile.

'ltllnl di monitoraggio verilcai in sede di accreditamento (v.'ntuul!
tlsll'Ente ,li l^ clarse dal quale è stato acquisíto il îeryizio):

lltlolxlll rì(hit.\ti ai candilati per la partectpazione al proge o.ltr,,,lr,,lli Alll-

Wt6nau"2oot 
n ó4: V\J

- cosll
economrcl

- personale e
strutture

- attività dei volontari

- miglioramento
seryEto reso

- schede
monitoraggio

- indicatori



24) Eventuali fisotse fnanziafie aggíuktive destihqte in modo specí/ìco alla realizzazione

del progetto:
- € l ooo'ooCampagna di pubblicizzazione del prog

ù.ifàf" Ai ti-lri. <"st./inv.) per n.6iolontari + n 1 olp: . € 1 300'00

ip"r" g*-"fi ai *-ìzio (animazioni, giomate sociali, opr.tscoli e varie): € 1'000'00

ùio di-untomerti co-n rulie carburantel € 500'00

É.on"tt-ion" " att" pt"stazioni professionali del progettista: € 1'000'00

ùìfiì"'."ggi" " uft." p."stazioni irol del responsabile del monitoraggio: € 1 000'00

Selezione dei Volontarr: € 1 000'00

SDese senelali per la formazione (athezzatur€, fotocopie' dispense' ecc')l € 500'00

Èí.-"ii."" g"ti"ta. tspese rimborsabili da11't.INSC): € 540'00

Fonnazione ipecifica: € 500'00

ii"l"l"ii" "|,,i'i a 'volte da n.l oLP: I t 9Î9,::
iià'à i". "ì,i'ira-*""i"it .",i'", € 300'00
Spese per attività informatiche: € 100'00

Totale risorse finanziarie aggiuntive: € 9.740.00

25) Eventualí copromotori e partners del progetto
rívestíto dagli stessi all'ihterno del progetlo:

con la specifica del ruolo concreto

@orto molto rilevante alla

realizzazione del progetto.
In particoìare' fomiranno il supporto logistico nella fase di 

^selezione 
e

collaboreranno in alcuue fasi della formazione generale e specifica- Inoltre

àsoiteranno ivolontari nella loro aTienda. inserendoli nella loro organizzazione

il;;;;tu" ; rto" ai r* conseguire loro un bagaglio culturale e di esperienze' di

iirocini formativi, fondamentati al buon esito del progetto e spendibili nel mondo del

lavoro.
A conclusione del progetto' previa verifica e valutazione:

1. Certificheranno le competenze e le profession&lità acquisite dai volontari

ai fini del loro curriculum vitae:

2. Riconosceranno, per la partecipazione alla realizzaziote del progetto' I

ii"o"ioi mut*uti 
'per 

eventuali accessi ad albi professionali .di. interesse

J"fiU"a" " p". i'utt.ib*ion" di crediti fomativi spendibili per il

conseguimentó di eventuali titoli professionali di interesse dell'Ente

* CoDromotori

1. MIENDA SPECIALE "Silvo-Pastorale" di Nicosia (En), ente per la- 
"Juug*aiu " fu gestione dei boschi: stage formativo e inserimento in azienda'

suppórto logistico, consulenza tecnica pel la realizzazione del progetto'

2. ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L Pirandello" di Nicosia (En):

fomazione e supporto logistico dei volontari'

Vedasi accordi al



;nt lll\ot':\( tecfiiche e strumentali necessalie per l'dttuazione del ptogetto:

lj' previsto rm pedodo di tirocinio durante
rrll'ucquisizione delle capacità specifi che per
| 'Í pp I icazione delle plegedllg seguenti:

lccnichc di comunicazione e infomrazione:
lccnichc di pubblicizzazione;
lccnichc specifi che d'impiego.

li' ìnoltrc previsto I'uso di:
lutomczzi messi a disposizione dall'ente o dagli enti copromotod per le attività
uflrbulanli nel territorio (info-point, supporto ambientale, ecc.);

il corso di formazione f:l,l,allzzato
l'attuazione del Prcgetto tramite

r' computcr dell'ente, fax, fotocopiatrici, st&mpanti, scrivanie e attrezzi vari per
I'lbbozzo di opuscoli, manifesti, volantini, e altro materiale promozionale.

OAiAÎTERISTICHE DELLE coNoscENzE ACQUISIBILI

lloll ùcJiti formativi riconosciuti:

vcr$ita"Kore" di Enna attribuisce fino a n. 9 crediti forúativi
i l  servizio civile presso il Comune di Nicosia.,v0l8ono

oonvcnzione alle tra Ente ed Università "Kore".

lltocini riconosciuti :

lrtoJì.tÍÍionalità acquisibili dai volontarí durante I'csnlctamento del
lli e validi aifni del ci.(riculum vitaer

ai volontari

útr

vlzio civile svolto pÌesso il Comune di Nicosia è equiparato dall'Università
r" di Enna ai tirocini e/o alle attivirà formativ;. a libera scelta dello

tnQ, di cui alla lettera d) dell'art.lO, comma 1, del D.M. 509/1999, che
I damo diritto fino a n. 9 crediti fomativr.

Convenzione all€gata tua Enúe € Università "Kore"

civile svolto presso il Comùne di Nicosia avrà valore di tirocinio
i dell'iscrizione all'Albo Professionale. dal Collegio dei

dl 0nna.

nvanzione alle tra Ente e Colleeio dei Geometri di Enna.

InF$lc|l7.c acquisibilidai volontari durante I'espletamento del servizio
di oneratore socio-ambicntale ed in particolatefql0live alla lìgura

I tomo-natura;

toollrtsmh



y' Flora e fauna dei Monti Nebrodi;
/ Aspetti naturalistici del territorio.

olhe, naturalrnente, a quelle maturate in ragione dell'inserimento nella struttua

o€anizzata detl'Ent€ e de['azienda speciale "Silvo-Pastorale" di Nicosia (En)'

Le competenz€ acquisit€ saranno g9!6!9ai9 ai fini del curriculum viiae:

- dal Comune di NICOSIA, ente proponente del prcgetto;

- dalt'AZIENDA SPECIALE "Silvo-P4storale", salvaguardia e gestione dei

boschi, ente copromotore del progettol

- daIfISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "L. Pirandello" di Nicosia
(En), ente copromotore.

e dss!!9.99s!9:
- dal Comune di NICOSIA, ente proponente del progetto;

- daIrAZIENDA SPECIALE "Silvo-Pastorale", salvaguardia e gestione dei

boschi, ente copromotore del progetto;

- dall'ISTITUTO COMPRENSM STATALE "L. Pirandello" di Nicosia
(En), ente copromotore.

Vedasi accordi allegati enti copromotori e pafners .

Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:
'

lNicosia {En)- presso i locali  delComune. I

31) Modalità dí attuazione:

In proprio, con formatore dell'Ente accreditato dall'tNSC:

vitae.

Caputo Gabriete, nato il 2210511963 a Troina (En), Dottore Commercialista,

Ragioniere Generale del Comune di Troina, con attività di docenza alla Euopean

School of Economics Campus di Catania.

Inoltre ci si avvale di esperti delle materie tattate. I nominativi degli esperti

sararuro indicati nei registri della formazione a cui verrà allegato il loro curriculum

a sistemi di formazíone verirtcafi in sede di accreditamento ed eventuale

one dell'Ente di l^ classe dal q ale è stato acquisíto il ser''izio:
Ricorso
indicazi

M

32)



33) Techiche e metodologie di reqlizz@ione previste:

conoscenze, compet€nze e stumenti che i volontari in SCN possano sfruttare per
aumentale la qualità e la consapevolezza nello svolgimenlo del proprio compito'
Inolfte si luole darc I'opportunita di aprire spazi di riflessione sùl senso della
volontaxietà e dell'impegno lavorativo all'intemo della società e della comunità in
cui il volontario/cittadino è iriserito.

Oltre alla trasmissione di contenuti e valori importanti, gli obiettivi principali

trasversali a tutti gli argomenti della formazione cîe abbiamo individuato sono in

sintesi i seguenti:

. Favorire un buon clima di gruppo;
' Creare condizioni favorevoli al confronto e allo scambio;
. Fomire degli spazi di discussione su tematiche attuali, su temi sociali che

coinvolgano tutti al fine di sviluppare interesse e accrescele nei giovani la
partecipazione attiva alla vita della società.

Per cui, per gllgjilzgfó. del monte ore, tecniche e metodologie di re alizzlrzror\e
plevrste sono:

1. Lezioni frontali con l'ausilio di stumenti per I'esposizione grafica der
concelll;

2. Din&miche non formali con l'ausilio di tecniche quali la sinottica e il

metodo dei casi, il T-group e I'esercitazione, i giochi di ruolo e l'outdoor
taining; e di tecniche di apprendimento delle dinamiche riconducibili alle

Obì"uno prí^orio del nostro ciclo Íomalìt'o è quello di poter fomire

relazioni in eruopo e di

j 4) C ontenuti de I I a for mazione :

Per l. fo-."t.*1"ttert" l'Ente adotta le Linee Guida stabiiite con DDC

dell'l-INSC del 04/04/2006. con moduli e monte ore così suddiviso:

1. L'id€ntita del gruppo in formazione
2. Dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale
3. Il dovere di difesa della Patria
4. La difesa civile non armata e non violenta
5. La protezione civile
6. La solidarietà e le forme di cittadinanza
7. Servizio civile nazionale, associazionismo e volontadato
8. La normativa vigente e la Carta di impegno
9. Diritti e doveri del volontario del servizio civile
10. Ordinanento degli enti locali: Il Comune
1 1. ll lavoro per progetti

ore 5
orc 5
orc 2
ora 3
orc 5
ore 5
orc 5
orc 2
orc J
(,rc 5
orc 5

35) Durata:
1ìttr,lc 
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Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazíone:

l Nicosia lEn) - Dresso i locali deì Comune

38)No inotívo/i e dati 1nagraJicí del/í formatore/i:

l. AMATA P""t" ,tat" i l  04/02/1981 aCatania(Cr);l .  AlvtArA raura l r

2. PLUMARI Andrca nato il 19/10/1964 a Troina (En);

3. CANTAGALLO Patrizia nata il 16/09/1977 a Troina (En);

4. ANSALDMncenzo, nato il l8/01/1950 aNicosia (En)'

39) Competenze specífiche del/i formatore/i:

37) Modalità di attuazíone:

@rso a Personale dell'Ente

in oossesso di cómpetenze, titoli ed esperig!Zqip99-l!9--

@rc e docenze nelle materie

inerenti I'area di intervento del progetto

1. AMATA Paola, Laurea in Scienze Sociali, specializzata in Management dei

À"-f"r Sociali, esperta nei processi di inter-relazione úa gmppi fornali ed

inîormali;

2. PLUMARI Andrea, Geometra, informatore medico scientifico ed esperto rn

tecniche di comunicazione;

3. CANTAGALLO Patrizia. Laurea in scienze dell'educ&zione' esperta in

psicologia e dinamica dei grupPi;

4. ANSALDI Vincenzo, Geometra, è istuttore tecnico del Comune di Nicosia'

Vedasi curricula allegati

@duti fomativi elaborati da

formatori con e.p"rienru pluriermale nel settore, con tecniche e metodologie

collaudate, è rappiesentata per gl!1gilzQg! del monte ore previsto da:

I . Lezioni frontali con I'ausilio di strumenti per l'esposizione grafica dei concettl;

2. Dinamiche non formali con l'ausilio di tecniche quali la sinottica e il metodo

40) Tecniche e metodalogie di lealizzazione previste:



dei casi. il T-group.è@i
tecniche di appreridimento delle dinamiche riconducibili alle retazioni in g-ruppo
e di gruppo.

4 I ) Contekuti de lla fomazione :

Modulo I - Ditramiche di gruppo:

r) Il gruppo
- La struttura del gruppo
- I meccanismi di regolazione del gruppo
- Le dinamiche del gruppo

(formatori: Amata - Cantagallo)
(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non folpali)

Caratteri delle dinamiche di gruppo
- Tensione, motivazione e apprendimento nel gruppo
- Le dinamiche sociali all'intemo del gruppo
- Reciprocita delle relazioni

(fomatod: Amata - Cantagallo)
(metodologia: lezioni frontali e dirumiche non formali)

Modulo 2 - Pr.ocessi di comunicazione:

3) Teoria della comunicazione
- Modelli di interazione e meta-comunicaz ione
- Teoria della comunicazione (feedback), psicodinamica
- Gli assiomi della comunicazione

(formatori: Amata - CantagalÌo)
(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)

4) Tecniche di comunicazione
- Le logiche fondamentali
- I segnali analogici
- I vincoli della comunicazione
- Il linguaggio non verbale
- La comunicazione persuasiva
- Domardare. ascohare. larsi capirc
- Stile relazionale
- Il ricalco

(formatore: Plumari)
(metodologia: lezioni frontali e dinamichc rron firr.nr&li)

Modulo 3 - Sistemi territoriali e ambientali

5) Il territorio e I'ambient€

2) ore 5

orc 5

or0 l0

ore 5

ew

tu- Anaìisi del teffitorio ed educazionc antbictltalc
orc  15



42) Durata:

Altri elementi della formazione

43) Modalitù di onitolaggio del piano di fornazlofle (gantlala a spcctÎco) predkposto:

ùevede un sistema di ossirvazione e valutazione dcllg formezione erogata basato su

questionari e schede di valutazione, al fine di conscgulrc I scguonti obiettivi:

a. l'individuazione di stategie qualitativc di migliofqmento e di innovazione

delle proposte formative;

b, l'analisi dei dati rilevati ed elaborati, per una valutazione funzionale della

formazione realizzúla ed una eventuale ríelaboruzione della proposta

formativa.
E' orevista in tal senso la somminishazione di n 2 questionari di verifrca e la

compilazione di n. 2 schede di valutazione:

l. Questioîario di veifica delle conoscenze acquisite nella formazione generale;

2. Questionario di verifica delle conoscenze acquisite nella formazione specifica;

eiano dl vonió,uggio intemo. coordinato dal rorpoffrbi del monitoraggio,

3. S;heda di valutazione del corso da parte del volontario!
4. Scheda di valutazione del volontario rlal parte del formatore'



44) Bilancio di espeúehza:

Si alle curriculun.

Data: 22110/2008

Per il Bilancio di Esperienza individuale l,Ente adotta it sistema e la scnccu
proposte dall'Ufficio Regionale, D.A. 2949 S/5o del 9/09/2008.

La finalità è quella di aiutate il giovane a costruire un prcgetto perso|rslc
pafendo dai canbiamenti prodotti dall'armo di esperienza nel servizio civile.

La persona che awà cura di svolgerc questa attivia sarà LEONAIìI)|
GIOVANNI, Laurea in scienze politiche, è dirigente dell,area servizi sociali,
turismo, istruzione e spettacolo del Comune di Nicosia (En). Il Comune di Nicosra
1o incarica di svolgere questo delicato ed importante compito sia p€rché nelÌa qualità
di dirigente dell'ente awa modo di conoscere e farsi conoscere dai siovàni in
servizio civile. sia perché in possesso delle necessarie qualità umane e tecnlche.

ile legale dell'Ente

f .
Yotn .
\ _ \


